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Nel ruolo del portiere il gesto più caratteristico e che lo distingue in particolar modo dagli altri 

calciatori è il tuffo. Il tuffo è un gesto tecnico che un portiere “ha dentro” già da bambino e che con gli 

anni affina nelle esercitazioni proposte in allenamento. 

 

La zona della prospicente la porta è notoriamente una delle più dure del campo a cause del notevole 

calpestio ed però pronta a trasformarsi in un pantano con poche gocce d’acqua. 

Perciò per poter allenare il tuffo spesso l’allenatore dei portieri che opera sui campi in erba si sposta 

nelle zone del fondo campo o delle fasce laterali per riuscire a trovare parti del terreno più morbide e 

con una superficie regolare perdendo però il riferimento alla porta ed alle righe del campo 

caratteristiche dell’area.  

 

Allenare portierini come quelli che giocano nelle categorie del sett. Giovanile scolastico deve avere 

come obiettivo principale quelle di creare apprendimento attraverso il divertimento. 

Un portiere soprattutto alle prime armi ha sempre voglia di tuffarsi ma se il terreno è duro e non ha 

ancora appreso bene il gesto rischia inutili traumi che potrebbero allontanarlo dalla pratica del ruolo. 

Per non parlare poi di quando il terreno è bagnato e la zona della porta presenta fango o se non 

addirittura pozzanghere. Sul momento tuffarsi può essere divertente, ma dopo qualche intervento il 

portierino viene appesantito dai panni inzuppati e i movimenti diventano sempre più goffi. 

 

Allenare su una campo in sitetico i portieri della fascia scolastica è sicuramente una manna per gli 

istruttori. I terreni di recente genrazione hanno un buon livello di sofficità, che permette ai giovani n.1 

di poter provare e riprovare i tuffi senza alcun timore di farsi male. 

 

Inoltre l’allenamento può essere svolto nella zona della porta che sarà sempre molto omogenea rispetto 

al campo e alle diverse sedute e permetterà all’istruttore dei portieri di poter abituare il portiere a 

orientarsi e a “sentire” la porta dietro di se. 

 

Sul campo sintetico poi la palla scorre regolare e permette ai giocatori ma anche al portiere di giocarla 

con i piedi a una velocità maggiore migliorando parecchio anche la tecnica podalica. 

 

Sul sintetico la palla che rimbalza con un angolo molto chiuso perde meno velocità rispetto al campo in 

erba e questo è un vantaggio perché i portierini si abituano ad una velocità di palla maggiore. 

Nel contempo però sul sintetico i rimbalzi imprevisti quasi zero cosa che nel momento in cui si dovesse 

giocare in erba potrebbe dare vita a qualche incertezza. 
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Un’altro problema che il sintetico aiuta ad evitare sono le “annose” discussioni tra i preparatori dei 

portieri e gli addetti alla manutenzione dei campi . I primi come accennato in precedenza hanno 

l’esigenza di lavorare nella zona della porta e dell’area mentre i secondi vogliono salvaguardare il più 

possibile questa zona che è quella più a rischio di usura. 

 

Vediamo sotto un esercizio per abituare i portieri che si allenano in sintetico ad affrontare eventuali 

imperfezioni del campo in erba. 

 

 
 

Ai vertici di un quadrato si posizionano 4 portieri e fanno girare contemporaneamente 2 palloni. 

Su un lato del quadrato sono posti dei coni, su un altro dei cinesini, e sugli altri 2 dei paletti posti a 

terra 

A gioca la propria palla a B mentre C la gioca a D chi calcia deve cercare di colpire i paletti a terra. 

B e D intercettano la palla con le mani e la giocano rispettivamente a C e A cercando di colpire i cinesini 

o i coni con l’obiettivo di far cambiare traiettoria alla palla. 

Possono essere poi poste alcune varianti: 

Il giro si effettua solo di piede oppure solo con le mani 
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Settore giovanile agonistico 

Uno dei maggiori problemi che incontrano i preparatori dei portieri che lavorano sui campi in erba è 

quello di riuscire ad allenare il portiere nella zona della porta. 

Spesso sono costretti ad ingaggiare discussioni furibonde con i responsabili dei campi che vorrebbero 

sempre vedere verde anche la zona di campo prospicente alla porta, cosa difficilmente possibile in un 

campo di gara e assolutamente impossibile in un campo di allenamento. 

 

Così i preparatori dei portieri sono costretti ad arrangiarsi con porte mobili quando va bene o alla 

peggio con paletti e lavorare sulle fasce laterali o in zone esterne al campo. 

 

Questo non è certamente un modo costruttivo di lavoro soprattutto quando i nostri portieri hanno 

bisogno di orientarsi per trovare le corrette posizioni a difesa della porta e a difesa dello spazio. 

Le linee dell’area piccola e grande, il disco del rigore la mezzaluna dell’area sono riferimenti fissi che 

aiutano il portiere ad orientarsi e a sentire la porta dietro di se sempre coperta. 

Lo stesso dicasi se si vuole lavorare in situazioni di difesa dello spazio dove il portiere ha assoluta 

necessità di capire la propria distanza dalla porta. 

 

Lo sviluppo della tecnica e della tattica specifica del ruolo e della sua applicazione in situazione di gara 

sono i due obiettivi principali che il preparatore dei portieri che opera nella fascia agonistica del 

settore giovanile deve avere. 

 

Lavorare su un campo sintetico ed avere la possibilità di lavorare sempre nella zona dell’area o nella ¾ 

permette di organizzare la meglio le esercitazioni che richiedono il miglioramento della fase di 

anticipazione della parata (posture, spostamenti e posizioni).  

 

La proposta dell’allenatore sarà valorizzata ed i ragazzi ne trarranno un notevole beneficio migliorando 

anche nella gestualità tecnica di esecuzione della parata. (prese, tuffi uscite. Tecnica podalica) 

Ovviamente in questa fascia non si deve solo badare ad insegnare in modo analitico il gesto tecnico, ma 

quanto appreso, il nostro numero 1, deve essere in grado di metterlo in pratica soprattutto durante la 

gara risultando efficace e non solo esteticamente bello. 

 

Per fare ciò in questa fascia di età è necessario proporre esercitazioni che non siano stereotipate ma 

che ricalchino il più possibile quanto avviene in gara. Questo è possibile utilizzando i giocatori della 

squadra, in modo particolare gli attaccanti in fase di conclusione, o i difensori in fase di difesa spazio o 

di impostazione. Spesso però questo non è possibile ed allora il preparatore dei portieri deve utilizzare 

come giocatori di campo gli altri portieri del gruppo sviluppando situazioni sempre diverse. 

Questo permetterà al portiere di allargare il proprio vissuto e grazie alle correzioni dell’allenatore dei 

portieri correggere gli errori e apprezzare le situazioni eseguite correttamente.  

 

Questa metodologia di lavoro viene valorizzata su un campo in sintetico dove la palla scorre senza falsi 

rimbalzi senza inficiare la qualità dell’esercitazione permettendo così di avere un maggior numero di 

situazioni di gioco sviluppate correttamente. 
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Il portiere con i piedi o con le mani gioca una palla addosso al compagno posto su uno ei cinesini blu e 

prende posizione.  

Il compagno con un rilancio a bilanciere gioca palla al mister posizionato ogni volta su un diverso cinesino 

rosso. 

Il portiere in base alla dista deve effettuare lo spostamento con i passi corretti, trovare i giusti tempi 

di arresto e la posizione corretta in base al mister. 

Questi ricevuta la palla, verificata la corretta posizione puo’ concludere in porta con palla in mano, 

spostare palla a terra e calciare, guidare e giocare con il portiere una situazione di 1vs1 
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Il mister parte dietro alla sagoma sposta e calcia. A seconda di dove la palla viene parata o deviata il 

portiere si posiziona in base a dove e’ il compagno che funge da attaccante 

Trovata la posizione corretta il portiere giochera’ palla al mister per una seconda conclusione 
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